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«Nessuna notizia fino alla presentazione 
definitiva dei documenti», dice Carli alla fine 
del vertice economico. La troika sceglie la 
consegna del silenzio sulla manovra per il '92 

«Ogni informazione deve essere considerata 
priva di fondamento», ribadisce una nota 
del Tesoro, e Cirino Pomicino esclude aumenti 
di tariffe e prezzi amministrati a settembre 

Finanziaria, black-out del governo 
Il governo sulla Finanziaria sceglie la consegna del 
silenzio. 11 vertice della troika economica, cui parte
cipano anche Ciampi, Cristofori e Bodrato, si con
clude con uno scarno comunicato del ministero del 
Tesoro: «Non ci saranno comunicazioni fino alla 
presentazione definitiva dei documenti». «Le notizie 
pubblicate in proposito - aggiunge - sono prive di 
fondamento». Continuano le critiche alle «stangate». 

ALESSANDRO OALIANI 
• • tOMA. Il comunicato del 
minuterò del Tesoro è secco. 
Un po' stizzito. «I ministri finan
ziali al termine della loro riu
nione, hanno fatto rilevare che 
non vi sarà alcuna comunica-
ziom fino alla presentazione 
dei Usti definitivi dei provvedi-
menl Le notizie pubblicate in 
proposito si devono considera
re prVe di fondamento». Il te
sto ««risponde esattamente a 
quelb che pensa il ministro 
Carile la dice lunga sul clima 
che ti respira in via >XX Set
tembre». Nel palazzone del mi
niateo del Tesoro si è tenuto 
ieri II primo vertice, dopo la 
pausi estiva, per definire la 

manovra finanziaria per il '92. 
Un summit convulso, nervoso, 
iniziato alle 9,30 di mattina. I 
primi ad arrivare nello studio 
di Carli, al secondo piano, so
no il ministro delle Finanze 
Formica e quello del Bilancio 
Cirino Pomicino. Poi giungono 
anche il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, il mini
stro dell'Industria Bodrato e il 
presidente della Banca Nazio
nale del Lavoro Cantoni. E ad 
attenderli, insieme a Carli, c'è 
il sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Crisofori. Do
veva essere una tranquilla riu
nione di routine, per decidere 
il calendario del lavori e degli 

incontri delle prossime setti
mane Ma le voci di possibili 
«stangate» sulla cass e sulle im
prese e soprattutto quelle di 
una patrimoniale Invim straor
dinaria e di un parziale conge
lamento della restituzione del 
fiscal drag, poi smentite dal 
ministero delle Finanze ma cir
colate a lungo, hanno reso tut
to più difficile. Di qui la scelta 
di avvolgere il vertice nel mas
simo riserbo. L'ordine, in via 
•XX Settembre», è quello di te
nere i giornalisti lontani dal 
summit. Porte sbarrate. I mini
stri non parlano. Formica si li
mita a ribadir»: che non è pre
vista alcuna stangata sulla ca
sa. E Bodrato taglia corto: -Non 
vedo il motivo di mettere In 
piazza i nostri lavori». Verso le 
11.30 la riunione finisce ma il 
ministero continua ad essere 
•off limits» per la stampa. >Le 
disposizioni sono di non far 
entrare nessuno» dicono alla 
portineria. E ciò porta anche 
ad alcuni piccoli contrattempi. 
É il caso del funzionario del
l'ufficio stampa del Tesoro che 
per consegnare il comunicato 
ad gruppo dì giornalisti, è do

vuto uscire dall'edificio di via 
«XX Settembre» e raggiungerli 
nel bar di fronte al ministero, 
dove questi cercavano di rin
tracciare, da un telefono pub
blico, proprio gli addetti del
l'ufficio stampa. 

Ma perchè tanta circospe
zione? Il presidente della com
missione Bilancio della Came
ra D'Acquisto fornisce una sua 
versione dei fatti: «Ci vorranno 
almeno un paio di settimane 
prima che la manovra sia deli
neata nei contenuti». E aggiun
ge: «Il governo sa dove si deve 
arrivare ma non sa ancora at
traverso quali percorsi» Cioè 
sa di dover raggranellare 
49.000 miliardi, un'operazione 
che non sarà certo «rose e fiori» 
e sa anche che, con l'aria di 
elezioni anticipate che tira e 
con la trattativa sul costo del 
lavoro alle porte, deve valutare 
con estrema attenzione le mi
sure da prendere. Resta il fatto 
che ad alcuni provvedimenti 
impopolari si dovrà arrivare, vi
sto che si prevedono 30.000 
miliardi di tagli alle spese e 
19.000 miliardi di nuove entra
te. Finora, comunque, 1 prov-

Salario e contrattazione, ancora niente convocazioni per la «fase due» 

Pomicino invita alla serenità 
Ma la maxitrattativa non decolla 

ROHKTO OIOVANNINI 

• i ROMA. Ancora non si par
la di una convocazione ufficia
le del governo per la ripresa 
della tattativa su salario e con
trattatone, e intanto politici, 
sindacalisti e industriali conti
nuato le schermaglie dlaletti-
chetn vista della «fase due» del 
corlronto. Ieri, a Ceppaloni 
(laclttodina beneventana feu- ' 
do del sottosegretario De Ma-
siete), a un dibattito della lo
cale Festa dell'Amicizia c'era
no il ministro del Bilancio Ciri
no fòmiclno. il numero due 
delti Cgil Ottaviano Del Turco 
e U presidente degli industriali 
canpanl Enzo Giustino. Il ml-
nirtro. ha invitato Confindu-
suta e sindacati «a fare a meno 
delle dichiarazioni di guerra 
che potrebbero soio complica
re li già difficile situazione». 

Piuttosto, le parti sociali do
vrebbero (nel gergo Pomici-
niano) «attivare un confronto 
sereno in cui ciascuno deve 
svolgere appieno il suo ruolo». 

Un invito alla serenità che 
sembra acqua fresca: oggi co
me oggi Industriali e confede
razioni sono in disaccordo 
pressoché su tutto, e sembra 
vano attendersi da Palazzo 
Chigi la famosa «proposta or
ganica» di politica del redditi in 
grado di sbloccare il negozia
to. Non a caso II segretario ge
nerale aggiunto della Cgil Del 
Turco si domanda che senso 
abbia «sedere a un tavolo di 
trattativa con la Confindustria 
che chiede l'abolizione totale 
della scala mobile senza alcu
na contropartita, e con il go

verno che chiede di intervenire 
sul drenaggio fiscale senza al
cuna contropartita». 

Insomma, alla fine si rischia 
di far pagare tutto sempre ai la
voratori dipendenti: il sindaca
to resta comunque disponibile 
a discutere sulla base di «pro
poste concrete», e invita il go
verno a «non alimentare quella ~ 
pigrizia nefasta degli industria
li, che fanno bei discorsi sulla ' 
qualità totale e poi finiscono 
con il chiedere solo sconti fi
scali». Giustino, dal canto suo 
afferma che «Confindustria rie
sce a concedere molto poco 
perché ha concesso già tutto», 
e insiste sulla necessità di ri
durre Il costo del lavoro abo
lendo gli automatismi, pena il 
rischio di deindustrializzazio
ne. 

Di deindustrializzazione 

aveva parlato l'altro Ieri anche 
Felice Mortillaro, consigliere 
delegato di Federmeccanlca, 
che prevede una nuova fase di 
drastica ristrutturazione nel
l'industria con tagli occupazio
nali che stavolta colpirebbero 
anche per le fasce impiegati
zie. Ieri la replica delle confe
derazioni. Per Giorgio Benve
nuto, segretario generale della 
Uil, «le esternazioni di Mortilla
ro - sostiene Benvenuto - non 
mi preoccupano, ormai fa par
te del personaggio profetizzare 
sempre lacrime e sangue, lam
pi e tempeste. Nel sindacato 
bisogna smetterla di ritenere la 
Confindustria l'unico punto di 
riferimento, e allargare lo 
sguardo a altre importanti con
troparti isolando i provocatori 
di professione. Tutto ciò non 
può essere un'alibi per non far 
marciare la trattativa e raggiun-

BTP 
BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I BTP hanno godimento 1° settembre 1991 
e scadenza 1° settembre 1996. 

• I buoni fruttano 1 ' interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 19,30 del 29 agosto. 
• Poiché i buoni hanno godimento ^'settem
bre 1991, all'atto del pagamento, il 3 settem
bre, dovranno essere versati gli interessi ma
turati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 29 agosto 
Prezzo minimo 

d'asta% 

96,-

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,55 11,83 

vedimt nti certi, sembrano es
sere: l'aumento dei coefficenti 
delle re ndite catastali, la rivalu
tazione obbligatoria dei cespiti 
aziend ili, l'anticipo dell'lnvim 
deceni ale sulle società e i 
condoni. Un po' poco, rispetto 
agli ob ettivi. 

Versj la fine della giornata il 
black out del governo è par-
zialmo ite interrotto dal mini
stro del Bilancio. Cirino Pomi
cino, ir tervenendo alla giorna
ta di apertura della Festa del
l'Amicizia di Ceppaloni (Be-
nevent >) dice che «non si deve 
stare d etro ai balzelli inventati 
quotid anamente dalla stam

pa, perchè il governo presen
terà le sue proposte solo a fine 
settembre». Inoltre il ministro 
assicura che «non ci sarà alcun 
aumento di tariffe e prezzi am
ministrati a settembre» e che il 
governo, nell'ambito della Fi-
naziaria '92 «difenderà il pote
re d'acquisto del lavoratori». 
Poi aggiunge che l'inflazione 
«sta già andando sotto il 6% e 
che dovrà raggiungere in futu
ro livelli europei intomo al 
3,5%, rivedendo in qualche 
modo la struttura del salario e 
affrontando con decisione il 
disavanzo pubblico». 

Intanto l'Uppi, l'Unione dei 
piccoli proprietari immobiliari, 

ipotizza la possibilità di ricor
rere alla «disobbedienza civi
le», qualora la manovra fiscale 
penalizzasse eccessivamente 
la casa. E la «manovra del mat
tone» trova dei fermi oppositori 
anche nei liberali. «Le tasse 
sulla casa - dice una nota del
la segreteria - sono escluse dal 
programma di governo e non 
sarebbero determinanti per ri
durre il deficit pubblico». Il 
prossimo appuntamento per 
definire la manovra del gover
no è domani al ministero del 
Lavoro, dove Marini incontrerà 
i sindacati per discutere del 
progetto di riforma pensionisti
ca. 

I ministri economici, da sinistra Formica, Pomicino e Carli 

aere <[uarito prima un'accor
do». «Ineferiamo ricevere me
no amore e più rispetto da 
Mortillaro», spiega Giorgio Cre
masela, segretario nazionale 
della nom-Cgil, riferendosi al
la battuta di Mortillaro sull'a
bolizione della scala mobile 
come «atto d'amore» verso il 
sindac ato. Le difficoltà dell'in
dustria metalmeccanica non 

sono un'invenzione, anche se 
non si capisce come facciano 
le imprese a essere ridotte al
l'osso dopo una crescita a li
velli giapponesi degli ultimi 
sette anni. Ma per fronteggiare 
un autunno che rischia di esse
re difficile serve una linea co
mune tra Rom, Fim e Uilm per 
cercare di governare la fase di 
ristrutturazione in modo non 

rovinoso. «Con le imprese dob
biamo discutere - conclude 
Cremaschi - i programmi di 
riorganizzazione mirati alla 
qualità; poi, attivare la riduzio
ne degli orari di lavoro e i con
tratti di solidarietà: infine, in
tervenire sul mercato del lavo
ro agendo sulla formazione e 
riqualificazione professiona
le». 

Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa, 

Dall'autunno si firma per un referendum abrogativo 

Partecipazioni statali, 
il ministero sarà abolito? 

LETTERE 

Wm ROMA. Se ne parla senza 
risultali d.i decenni, ma forse 
ce la (ara un referendum. Par
liamo della proposta di abolire 
il ministero delle Partecipazio
ni Statali per accorparne le 
competenze all'interno di 
quello dell'Industria. Una pro
posta di buon senso che con
tribuirebbe a liberare dalla pe
sante utela dei partiti una bel
la felli dell'industria italiana. 
Questi) è l'oggetto di un refe-
rendu n abrogativo proposto 
dal Partito Radicale, dalla Sini
stra dei club, dal Forum dei de
mocratici; la raccolta delle fir-
mecomincerà.ad autunno. 

Preie di posizione ufficiali 
ancor, i non ce ne sono, ma è 
facile prevedere dove si con-

Fisco 
Altri 15.000 
esercenti 
«evasori» 
• • ROMA L'operazione con
tro «scontrino-selvaggio» conti
nua. 1 e indagini compiute nel
la se rimana tra il 19 e il 25 
agosto dalla Guardia di Finan
za hanno portato alla scoperta 
di 14 967 esercenti che non 
avevano rilasciato ricevuta fi
scale e di 855 clienti che non 
l'avevano richiesta. I controlli 
sono stati effettuati su 156.657 
comr lercianti e più di 130.000 
clienti. Per 315 esercizi com
merciali recidivi è già stata 
chies a la sospensione tempo
ranee della licenza. Anche la 
terza settimana di indagini 
conferma le percentuali ri
scontrate nella prima metà di 
agosto: 10% gli esercenti «eva
sori», 0,6% i clienti «distratti». 

centreranno le maggiori criti
che. Come si sa, oggi il mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali è retto ad interim da Giulio 
Andreotti, ma in realtà a gover
nare il palazzone di Via Sallu-
stiana ci sono due sottosegre
tari come proconsoli di De e 
Psi: Paolo Del Mese, andreot-
tiano, e il socialista Sebastiano 
Montali, che d'amore e d'ac
cordo si sono spartiti le com
petenze. 

•Si tratta di una nostra vec
chia proposta, è del resto fa 
parte del programma del Go
verno ombra». Per Alfredo Rei-
chlin, ministro del Bilancio del 
dicastero presieduto da Achil
le Occhetto, non ci sono dub
bi: abolire. «E II fatto che il mi
nistero oggi sia con tanta evi-

Gasolio 
Aumentano 
i prezzi 
al consumo 
• • ROMA Scattano da oggi i 
nuovi aumenti di alcuni pro
dotti petroliferi, sulla base del
l'andamento dei prezzi euro
pei. Il Ministero dell'Industria 
ha fatto sapere che si prevede 
in particolare un aumento di 
15 lire del prezzo del gasolio 
per autotrazione e di 18 lire di 
quello per riscaldamento. 
Questa volta, infatti, in base al
le nuove norme di legge entra
te in vigore a luglio, il governo 
non potrà intervenire con la 
defisclalizzazione, cioè con la 
riduzione del carico fiscale in 
misura corrispondente ai rin
cari, per mantenere inalterato 
il prezzo al consumo. 

denza uno strumento in mano 
alla partitocrazia - spiega Rei-
chlln - rende solo più urgente 
la creazione di un solo grande 
ministero responsabile dell'E
conomia e dell'Industria». An
che il professor Romano Prodi, 
ex-presidente dell'Ili ha già 
detto che voterà «si», mentre il 
deputato De Mario D'Acquisto 
è «contrario alla moltiplicazio
ne dei referendum su materie 
tecniche, che obbligano gli 
elettori a pronunciarsi su que
stioni non conosciute». E poi, 
manco a dirlo, il ministero è 
«utile». Decisamente favorevoli 
al referendum sono infine i li
berali, mentre il Pri concorda 
con l'obiettivo, ma vorrebbe 
evitare il pronunciamento po
polare. OR.CÌ. 

Salomon 
Moody's 
declassa 
la finanziaria 
M NEW YORK. L'agenzia di 
valutazione Moody's ha deciso 
di declassare la Salomon Bro
thers. Sulla scia dello scandalo 
per le irregolarità commesse 
dalla grande casa di investi
menti, la valutazione sul debi
to a lungo termine è stata ab
bassata da «A-2» a «A-3», e il ra
ting sulle lettere di credito a 
lungo termine da «prime 1» a 
«prime 2». Il declassamento, 
che riguarda circa sette miliar
di di dollari di obbligazioni, 
comporterà per la Salomon un 
ulteriore aggravio del costo 
della raccolta. Intanto, si è 
svolta senza intoppi la pnma 
asta del Tesoro Usa dopo lo 
scandalo. 

«Per tentare 
di abbattere 
il muro 
tra Nord e Sud» 

• • Cara Unità, i fatti italia
ni dei giorni scorsi e l'a leg-
giamento verso gli albanesi 
ci lanciano un messaggio 
non nuovo, cioè quello che 
il sistema capitalista, e urie 
quello esistente nel mondo 
occidentale, non è in grado 
di dare delle risposte tempe
stive ai gravi problemi che 
coinvolgono il mondo ir turo 
e che si aggravano giorno 
dopo giorno: dalla distri izio-
nc dell'ambiente alla d u 
rezza e all'autodctennina-
zione dei popoli, dalla cri
minalità alla politica dell'e
goismo. 

Dobbiamo dare vita a una 
rivoluzione democratic a e 
non-violenta (come quella 
femminile) che dica un sec
co no al capitalismo occi
dentale con le sue vecchie 
logiche dello sviluppo per lo 
sviluppo, della potenza, le 
quali vedono un terzo del 
pianeta vivere con tenori di 
vila ad altissimi livelli sfrut
tando e annientando gii altri 
due terzi. 

Tutto questo per tentare 
di abbattere il muro tra Nord 
e Sud del mondo, e in alcuni 
casi dei nostri Paesi, d ie si 
sta alzando sempre pfi e 
che fa crescere i sentimenti 
di odio che innescano atti di 
violenza in ogni luogo. 

Rilanciare oggi i gruidi 
valori della solidarietà e del
l'uguaglianza vuole dire da
re un colpo a questo sistema 
di potere politico-economi
co che non è riuscito a dare 
una briciola ai poveri [liba
nesi se non le bastonale c> le 
bugie con la promessa e i un 
viaggio verso l'Ami rica 
quando la vera destinezione 
era l'Albania. 

Christian Abbondarla. 
Ceiwva 

Distribuzione 
di autografi 
e distribuzione 
di bastonate 

M i Caro direttore, capisco 
che sarà stato più importan
te per Andreotti ricevere gli 
ossequi e i salamelecchi di 
quanti, bisognosi di .liuti e 
raccomandazioni, erano an
dati a Cortina a farsi auto
grafare il suo libro (il ITIILSSÌ-
mo della piaggeria^ ; ma 
nello stesso tempo, in una 
città italiana le nostre lorze 
dell'ordine, i nostri soldati, 
cercavano di respingere, in 
maniera indegna psr un 
Paese che si rifa alla civiltà 
occidentale, alcune rr igUaia 
di cittadini inermi, che da un 
Paese vicino erano venuti 
abbagliati dai nostri messag
gi televisivi, per essere aiuta
ti in qualsivoglia modo. 

Non crede il presidente 
del Consiglio che con la sua 
presenza sul posto avrebbe 
potuto attenuare l'uso della 
forza contro gente che chie
deva un po' di acqua e pa
ne, visto che era partita vei-
so un miraggio ed era arriva
ta nel «mondo libero» a 
prendere bastonate? 

Eolo Mucclarelli. Roma 

Non smentita 
la tendenza 
diagnosticata 
da Mane 

m Signor direttore, in me
rito all'articolo di Franco 
Ferrarotti apparso venerdì 9 
agosto, vorrei esprimere al
cune considerazioni. 

Trovo inesatto quanto ;o-
stenuto da Ferrarotti circa la 
•profezia» marxiana sull'Ine
vitabile e progress.vo Impo
verimento delle classi subal
terne in regime capitalistico. 
Inesatto perchè alle soglie 
del 2000 i 2/3 della popola
zione mondiale vivono re ai-
mente in condizione di mi
seria ed emarginazione Ri
sulta quindi confermata la 
tendenza diagnosticata da 
Marx, il quale nell'esarniiia-
re i meccanismi de l'orga

nizzazione socio-economi
ca capitalistica non ha com
piuto un'operazione profeti
ca bensì ha proceduto anali
ticamente a una disamina 
scientifica delle tendenze 
che nascono dal modo di 
produzione e scambio del 
sistema capitalistico. 

Quanto al fallimento del 
«socialismo reale», il proble
ma è semina1 un altro: si 
tratta di aggiornare a lettura 
dell'espenenza naa dalla 
Rivoluzione d'Ottoore alla 
luce di quanto nor è stato 
fatto in termini di democra
zia, di coscientu:zazione 
collettiva, di riorganizzazio
ne socio-economica in sen
so realmente socialista. Solo 
la consapevolezza : la cor
retta conoscenza dei gravi 
errori commessi fotrà far 
nascere una strategia politi
ca che possa permettere 
una fuoruscita in senso li
bertario dal capitalismo e 
dalle sue devastaz oni, per 
la creazione di una società 
in cui viga l'uguaglianza del
le possibilità, la veia libertà 
e la giustizia sociale 

Claudio Restilo Olivera. 
Cecina ( Livorno) 

Non si può 
delegare 
tutto sempre 
a «zio Sani»... 

tm Cara Unità, i! Pds ha 
una politica econo mica per 
la Difesa? Temo che. tra i 
molti rivolgimenti coperni
cani, abbiamo trascurato di 
prendere posizione in meri
to alle esigenze di bilancio 
della Difesa.. Se 1 Partito 
pensa che la Difesa sia inuti
le, e le Forze annate comun
que sovradimensionale, al
lora va bene cosi; in tutti gli 
altri casi, siamo <:oloevol-
mente carenti. 

10 ritengo che le Forze ar
mate, essendo il ncstro Pae
se, pur pacifici} cor le indole 
nazionale, inserito in un 
contesto mondiali' in cui 
non tutti sono angeli disar
mati, hanno un molo non 
sostituibile. Non c e d o che 
si possa sempre delegare a 
«zio Sar-.., come nei fatti ac
cade, la tutela dei nostri in
teressi, delle nostre respon
sabilità, delle liberlà di altri 
Paesi. Corriamo il rìschio 
dell'ipocrisia e, ciò che è 
grave, dell'impossibilità di 
una politica estera indipen
dente. 

11 conflitto del Golfo ha 
evidenziato, al di 1,1 dei giu
dizi sulla sua opportunità o 
meno, che l'Italia non ha 
un'autonomia mililare nep
pure simbolica: nem ha ae
rei cisterna e quindi nessuna 
capacità di proiezione al di 
fuori di una tìifesa costiera. 
Non ha aerei Awaci e quindi 
nessuna capacità n'ale di di
fendere navi e aerei nell'a
rea del Mediterraneo. At>-
biamo aerei da difesa di 
spazio-aereo sul suolo na
zionale radiati da tempo in 
altre aviazioni, assoluta
mente impa.-i a contrastare 
chicchessia. Abbiamo trup
pe corazzate su cam obsole
ti, che non potrebl «ero con
frontarsi cor. successo in ca
so di conflitto. La Marina è 
meglio messa, ma senza sa
telliti, Avvacs, aerei imbarca
ti, è stralegicimer le impo
tente. 

Contrariamente a quanto 
può sembrare, non sono un 
militare né un bellicista. Ri
tengo che, se si conviene 
che una Difesa seive, è do
veroso anzitutto dare ai mili
tari a possibilità di difender
si con armi di buona qualità, 
cam che funzionano, inter-
cetton che intercettano, ae
rei che avvistano. 

Leggo che il Paeie destina 
solo l'I,7 per cento delle ri
sorse alla Difesa, contro il 4-
5 per cento medio europeo, 
per non parlare delle super
potenze: credo che siamo al 
record mondiale negativo, 
lo dico che, se Dik sa voglia
mo avere, dobbiamo investi
re per anni almer.o il dop
pio, qualunque n odelle di 
Forze armate vogliamo ave
re. 

Potrei fare discorsi più 
propnamente politici, mi 
fermo al puro ragionare col 
buon senso d. cittadino qua
lunque. Mi aspetto un'as
sunzione chiara e i respon
sabilità anche in questo set
tore, visto che abbiamo 
cambiato tutto quello che 
abbiamo cambiato per can
didarci alla guida ciel Paese. 

Giacomo Mlnaglia. 
Crema (Cremona) 


